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1.3. Obblighi i cui effetti hanno determinato un aumento delle importazioni

78) L'articolo XIX, paragrafo 1, lettera a), del GATT 1994 stabilisce, nella parte pertinente, che “se, [...] per effetto degli 
obblighi, ivi comprese le concessioni tariffarie, assunti da un membro in virtù del presente accordo, un prodotto 
viene importato nel territorio di tale membro in quantità talmente accresciute [...]”.

79) Il prodotto in questione comprende diverse linee tariffarie (93).

80) A seguito di concessioni tariffarie di precedenti cicli di negoziati commerciali multilaterali, su tutte queste linee 
tariffarie l'Unione europea ha gli impegni tariffari indicati di seguito (94):

— 0 % ad valorem.

81) Al momento della determinazione relativa alla misura di salvaguardia tali concessioni sono state inserite nella 
parte I, sezione II, dell'elenco delle concessioni e degli impegni dell'Unione europea, certificato come elenco UE 
CLXXIII — Unione europea il 1o dicembre 2016 (95), quale modificato. Per quanto riguarda le suddette linee 
tariffarie, la colonna “altri dazi e oneri” di tale elenco era vuota.

82) In ragione di tali concessioni inserite nell'elenco delle concessioni e degli impegni dell'Unione europea allegato al 
GATT e divenute parte integrante dell'accordo ai sensi dell'articolo II, paragrafo 7, del GATT 1994, al momento 
della determinazione relativa alla misura di salvaguardia l'Unione europea aveva assunto obblighi ai sensi del 
GATT 1994, in particolare: l'articolo XI, paragrafo 1, che proibisce le restrizioni non tariffarie sulle importazioni 
dei prodotti sopra elencati e, soprattutto, l'articolo II, paragrafo 1, lettera a), e l'articolo II, paragrafo 1, lettera b), 
prima e seconda frase, del GATT 1994. Ai sensi dell'articolo II, paragrafo 1, lettera b), prima frase, all'UE non è 
consentito, in assenza di deroghe applicabili, istituire dazi doganali ordinari sul prodotto in questione superiori a 
quelli stabiliti e previsti nella parte pertinente dell'elenco di concessioni e impegni dell'UE, ossia all'aliquota zero 
indicata per ciascuna delle linee tariffarie in questione. All'epoca della determinazione iniziale relativa alla misura di 
salvaguardia nonché dell'istituzione della misura di salvaguardia definitiva, i dazi all'importazione applicati dall'UE 
sul prodotto oggetto della misura di salvaguardia erano pari a 0 %. In altri termini, per i dazi doganali ordinari, i 
dazi applicati erano già quelli massimi consentiti dall'articolo II, paragrafo 1, lettera a), e dall'articolo II, paragrafo 1, 
lettera b), prima frase, del GATT 1994. Per quanto riguarda altri dazi od oneri, l'articolo II, paragrafo 1, lettera b), 
seconda frase, non prevedeva alcuna flessibilità per l'introduzione di altri dazi od oneri aggiuntivi oltre i dazi 
doganali ordinari.

83) Il prodotto soggetto alla misura di salvaguardia era importato in quantitativi crescenti (come accertato nella misura 
di salvaguardia definitiva) in conseguenza dei suddetti obblighi assunti ai sensi del GATT 1994 [articolo XI, 
paragrafo 1, articolo II, paragrafo 1, lettera a), e articolo II, paragrafo 1, lettera b), prima e seconda frase, del 
GATT 1994] poiché tali obblighi, uniti alle concessioni tariffarie accordate dall'Unione europea nei successivi cicli 
di negoziati commerciali multilaterali, miglioravano e garantivano le condizioni di accesso al mercato per le 
importazioni del prodotto soggetto alla misura di salvaguardia sul mercato dell'Unione europea. Gli impegni 
tariffari dell'Unione europea di cui sopra hanno quindi determinato l'aumento delle importazioni e non hanno 
lasciato all'UE alcun margine per aumentare i dazi doganali ordinari anziché introdurre una misura di salvaguardia. 
Ciò spiega anche in che modo gli obblighi in questione hanno determinato l'aumento delle importazioni che 
minacciava di causare un grave pregiudizio.

84) Allo stesso tempo, gli obblighi previsti dal GATT e sopra indicati impedivano all'UE di aumentare i dazi 
all'importazione applicati sul prodotto in questione. Questi erano dunque gli obblighi assunti dall'Unione europea 
ai sensi del GATT 1994 che hanno limitato la capacità dell'UE di prevenire o porre rimedio al pregiudizio derivante 
dall'aumento delle importazioni. Parallelamente, l'Unione europea ha sospeso tali obblighi a seguito 
dell'applicazione della propria misura di salvaguardia.».

(93) Cfr. l'allegato I del regolamento definitivo.
(94) Per ulteriori dettagli cfr. la nota al fascicolo del 30 novembre 2022, tabella 5.
(95) WTO doc. WT/Let/1220.
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